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SS. Trinità 

Avete mai notato come spesso nelle paro-
le si conservi il senso più profondo del 
loro significato?  Diacono è una di queste: 
letteralmente indica il servitore, colui che 
è adibito a prestare cura agli altri, e dia-
conia è il servizio che viene compiuto.  
Non a caso, diacono è Stefano, che insie-
me ad altri sei uomini di provata fede, 
viene scelto dagli Apostoli per servire la 
comunità in crescita, soprattutto quella 
parte della comunità che è in sofferenza 
(At, 7). [Al diacono Stefano è dedicata la Pieve 

di Mariano Comense].  
Diacono è Lorenzo, che nella Roma che 
ancora odia i cristiani, mostra all’autorità 
imperiale il vero e unico tesoro della 
Chiesa: i poveri. Diacono è Vincenzo di 
Saragozza, protettore degli orfani, delle 
vedove, dei poveri (e a cui, per inciso, è de-
dicata la Pieve di Galliano). Ma diacono è 
anche Arialdo da Cucciago, che dedica la 
propria vita al servizio della Chiesa e a 
quelle riforme che ancora oggi caratteriz-
zano la Chiesa cattolica.  Questa antica 
tradizione del ministero diaconale, che 
era sostanzialmente scomparso agli albo-
ri del precedente millennio riducendosi a 
una breve tappa verso l’ordinazione sa-
cerdotale, è stata recuperata dal Concilio 
vaticano II. Così oggi, praticamente in 
tutte le Diocesi italiane, sono presenti 
uomini adulti, spesso coniugati e con figli, 
che hanno ricevuto l’ordinazione sacra-
mentale dalle mani del Vescovo e presta-

no il loro servizio all’interno delle Comu-
nità cristiane. Per quanto riguarda la Dio-
cesi di Milano, i primi diaconi permanenti 
(ovvero non destinati al sacerdozio) sono 
stati ordinati nel 1990 dal cardinal Martini 
ed attualmente sono ben 168 e continua-
no a crescere. Si tratta dunque di un mini-
stero antico e giovane nello stesso tempo, 
che chiede di essere conosciuto e apprez-
zato. Questo naturalmente avviene nella 
consuetudine pastorale, nella continuità 
della conoscenza e nella reciproca dispo-
nibilità a conoscersi per crescere insieme 
nella fede. 
Il Concilio aveva immaginato che tre fos-
sero i servizi fondamentali per il diacono: 
la liturgia, la Parola, la Carità. E infatti 
troverete i diaconi accanto ai sacerdoti 
nelle celebrazioni eucaristiche, dove, ol-
tre ad essere abilitati alla lettura del Van-
gelo e alla predicazione, aiutano i fedeli a 
sentirsi comunità invitando alla scambio 
della pace. E poi li troverete a celebrare i 
battesimi, a unire in matrimonio, a presie-
dere funerali, a benedire le case e quanti 
vi vivono. Soprattutto, il diacono è pre-
sente nel cuore della comunità, nella vita 
di ognuno, accompagnando, aiutando, 
ascoltando, facendosi prossimo in ogni 
modo possibile. Credo sia per questo che, 
con felice intuizione, papa Francesco in-
contrando in Duomo a Milano il clero nel 
marzo del 2017, ha voluto ricordare che i 
diaconi sono i custodi del servizio: impe-
gnati a essere presenti per aiutare, con-
fortare, sostenere, ridare speranza. Ma 
anche per testimoniare che la fede porta 
con sé, per ognuno, la cura del prossimo, 
nella piena attuazione di ciò che Gesù 
risponde quando viene interpellato su 
quale sia il comandamento più grande: 
amerai il Signore tuo Dio con tutte le tue 
forze, con tutta la tua mente e con tutto il 
tuo cuore. E amerai il prossimo tuo come 
te stesso… (Mc, 12, 28-31). Sono personal-
mente felice dell’invito rivoltomi da don 

Alberto di entrare a far parte di questa 
Comunità e di poter qui testimoniare il 
ministero diaconale e sono grato per la 
bellissima accoglienza che mi avete riser-
vato durante le celebrazioni eucaristiche 
a cui ho finora presenziato. 
Per meglio conoscerci, mi permetto di 
rivolgervi tre inviti, aperti a tutti, per le 
prossime settimane: 
▪Domenica 22 giugno, nella celebrazio-
ne Eucaristica delle 10,30 presso la chiesa 
di Sacra Famiglia in Monza, saluterò la 
Comunità da cui provengo e dove ho 
esercitato il mio ministero per dieci anni. 
Chi desidera esserci, insieme a don Alber-
to, per testimoniare la continuità del mio 
ministero, è il benvenuto; 
▪Sabato 21 giugno, a Cucciago, i diaconi 
ambrosiani festeggiano sant’Arialdo. Mes-
sa alle 17,30 presso il santuario della Ma-
donna della neve e a seguire incontro in 
oratorio sulla figura di sant’Arialdo. Sa-
ranno presenti, oltre al Vicario Episcopale 
di Zona, numerosi diaconi ambrosiani e il 
loro rettore; 
▪Domenica 6 luglio alle 15:00, presso 
oratorio S. Cuore di Figino, ci incontriamo 
per approfondire la figura del diacono ma 
soprattutto per meglio conoscerci in vista 
dell’inizio del nuovo anno pastorale. 

 

diacono Antonio 

RIFLESSIONE DEL DIACONO ANTONIO FATIGATI  

 

Chi è il Diacono? 

 BATTISTERO DI S. STEFANO A MARIANO C.SE  

 PIEVE DI GALLIANO   SANTUARIO DI CUCCIAGO  

 DIACONO ANTONIO FATIGATI  

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


Anche la nostra  comunità ha un diacono 
La nostra Comunità si arricchisce di una vocazione in più: quella 
del diacono permanente. Il diacono è colui che “si mette al servi-
zio” della comunione della Comunità.  
È questo un passo particolarmente significativo e importante per 
tutta la nostra Comunità Pastorale. Durante il pellegrinaggio dio-
cesano a Roma, per l’anno del Giubileo, il 15 marzo scorso, mentre 
ci preparavamo a celebrare Messa nella basilica di S. Paolo fuori 
le mura, ho incontrato Antonio. Ci conoscevamo  già da qualche 
anno. Ho chiesto ad Antonio se volesse venire come diacono nella 

nostra Comunità Pastorale: non solo per un aiuto in più, ma per 
creare FRATERNITÁ TRA VOCAZIONI DIVERSE.  
Provvidenzialmente la mia domanda ha suscitato riflessione e in 
maniera inaspettata (penso sia un segno dello Spirito) nel giro di 
poco tempo si è concretizzata la presenza di Antonio in mezzo a 
noi. Come parroco riconosco, che la domanda che gli ho rivolto, è 
la cosa più importante e provvidenziale che abbia fatto finora 
come parroco!      

don Alberto  

VIVERE LA LITURGIA NELLA VITA PASTORALE DELLA COMUNITÀ  

 

Non uno spettacolo, ma un incontro col mistero 

La liturgia non è uno spettacolo da guardare, né un evento da 
“organizzare” per sorprendere o intrattenere. È un momento sa-
cro, dove l’incontro con Dio si fa concreto, visibile, accessibile. 
Non ha bisogno di trovate “accattivanti” o di effetti speciali, ma 
di gesti che, proprio nella loro solennità e ripetizione, aiutano a 
entrare nel ritmo del Mistero. 
È nella semplicità dei segni, nella bellezza del rito, nella forza 
della Parola proclamata e nel silenzio adorante che la liturgia 
rivela tutta la sua potenza. Non è qualcosa che costruiamo noi, 
ma un dono che ci precede e ci supera, perché in essa è Dio che 
agisce e si dona. 
Ogni celebrazione deve essere preparata con cura, vissuta con 
fede e accolta con stupore. La liturgia è la fonte della nostra 
identità cristiana: non possiamo viverla con superficialità o im-
provvisazione, né trasformarla in una sequenza di iniziative per-

sonali. Non si tratta di “fare qualcosa” ma di partecipare attiva-
mente, con tutto il cuore, lasciandoci guidare da ciò che accade. 
Il Concilio Vaticano II ci ricorda che liturgia è “actio”, azione viva, 
e ci invita a una “partecipazione attiva” di tutta l’assemblea. Ma 
questa partecipazione non si esaurisce nel fare cose esteriori: è 
anche ascolto, interiorità, silenzio orante. È lì che il cuore si 
apre, e lo Spirito lavora in profondità. 
In questo cammino, preparare la liturgia significa aiutare la co-
munità a vivere ogni gesto, ogni parola, ogni canto come un se-
gno di comunione con Dio e tra noi. È un servizio umile e prezio-
so, che ci rende strumenti perché il Signore possa parlare, tocca-
re, trasformare. 
Viviamo allora ogni liturgia come un dono da custodire, un Miste-
ro da celebrare, una Grazia da accogliere. Prepariamola con 
amore, celebriamola con gioia, viviamola con fede. 

La Solennità del Corpus Domini, per noi 
ambrosiani, sarà giovedì 19 giugno (60 
giorni dopo la Pasqua): oltre alle S. Messe 
mattutine a SMA (in Santuario della Ma-
donna di S. Materno) e a SGMI ci saranno 
due celebrazioni che vogliono sottolinea-
re la presenza reale di Gesù nell’eucare-
stia; così domenica 22 sarà nelle altre 
due parrocchie (a SMA e SGMI) che ci sarà 
la processione e l’adorazione eucaristica 
comunitaria. 
Ognuno scelga qualcuno di questi mo-
menti a cui partecipare. I bambini della 
prima comunione sono invitati alle pro-
cessioni secondo un ordine preciso. 
Ricordiamo il programma: 
 

RICORDIAMO IL PROGRAMMA 
GIOVEDÌ 19 GIUGNO 
▪ore 16:00 a SDC Santa Messa, a seguire 

l’adorazione eucaristica comunitaria 
(con un sussidio preparato), e suc-
cessivamente tempo di adorazione 
personale fino alle 18:30 circa. 

▪ore 20:30 a BVA Santa Messa, a seguire 
processione per le vie Trento, Piave, 
Pace, per Figino, XXV aprile, Nobili 
Calvi, con l’animazione della Banda, 
rientro in chiesa e benedizione eu-
caristica. A questa processione sono 
invitati i bambini della prima comu-
nione di BVA e di SDC, ciascuno in-
dossi il proprio vestito bianco della 
prima comunione. 

DOMENICA 22 GIUGNO 
▪ore 17:00 a SGMI Santa Messa, a segui-

re l’adorazione eucaristica comuni-
taria (con un sussidio preparato), e 
successivamente tempo di adorazio-
ne personale fino alle 19:30 circa. 

▪ore 18:00 a SMA Santa Messa vesperti-
na, a seguire processione eucaristica 
da piazza Umberto I, via XXV aprile, 
via Diaz, via Orsenigo fino al cortile 
della Fondazione Eleonora e Lidia, 
qui ci sarà un breve momento di 
preghiera, la BENEDIZIONE EUCARI-
STICA e qui si conclude la processio-
ne. Il corteo torna poi in chiesa par-
rocchiale percorrendo via Risorgi-
mento, via Crocifisso, via S. Materno. 
Questa processione sarà guidata dal 
diacono Antonio. 

 A questa Messa e alla processione 
sono invitati i bambini della prima 
comunione di SMA e di SGMI, ciascu-
no indossi il proprio vestito bianco 
della prima comunione. 

 

Invitiamo chi abita nelle vie in cui passe-
ranno le processioni eucaristiche di gio-
vedì e domenica sera a predisporre decori 
come segno di partecipazione. 
 
Per le processioni del giovedì e della do-
menica sera, in caso di brutto tempo la 
processione sarà annullata, ma in ogni 
caso si pregherà in chiesa e si concluderà 
con la benedizione eucaristica. 

Festa del “Corpus Domini” 



S. GIORGIO E M. IMMACOLATA 
CARIMATE 

 
 

nella serata La Lunga Notte delle Chiese 
abbiamo raccolto un totale 720,00€ netti 

per il progetto  
Per Un Tetto di Stelle e Oltre.  

 
Ringraziamo di nuovo tutti i partecipanti 

per la sensibilità. 

La Parola di Papa Leone XIV 
Dall’omelia per il giubileo delle  

famiglie, dei nonni e degli anziani 
1 giugno 2025 

 
Per questo, col cuore pieno di riconoscenza e di speranza, a voi sposi dico: il matrimo-
nio non è un ideale, ma il canone del vero amore tra l’uomo e la donna: amore totale, 
fedele, fecondo. Mentre vi trasforma in una carne sola, questo stesso amore vi rende 
capaci, a immagine di Dio, di donare la vita. 
Perciò vi incoraggio ad essere, per i vostri figli, esempi di coerenza, comportandovi co-
me volete che loro si comportino, educandoli alla libertà mediante l’obbedienza, cer-
cando sempre in essi il bene e i mezzi per accrescerlo. E voi, figli, siate grati ai vostri 
genitori: dire “grazie”, per il dono della vita e per tutto ciò che con esso ci viene donato 
ogni giorno, è il primo modo di onorare il padre e la madre (cfr Es 20,12). Infine a voi, 
cari nonni e anziani, raccomando di vegliare su coloro che amate, con saggezza e com-
passione, con l’umiltà e la pazienza che gli anni insegnano. 
In famiglia, la fede si trasmette insieme alla vita, di generazione in generazione: viene 
condivisa come il cibo della tavola e gli affetti del cuore. Ciò la rende un luogo privile-
giato in cui incontrare Gesù, che ci vuole bene e vuole il nostro bene, sempre. 

Caritas della Comunità Pastorale 
Ringraziamo di 
cuore tutti 
coloro che 
hanno contri-
buito in questi 
mesi alla ria-
pertura del 
guardaroba, 
donando con 
attenzione, 
cura e genero-
sità. Ad oggi, 
"avete vestito" 
una decina di famiglie e questo è un bel 
segno di solidarietà da parte della no-
stra Comunità.  
Vi comunichiamo che l'ultima apertura 
prima dell'estate sarà sabato 21 giugno 

dalle ore 15 
alle ore 17.  
Raccoglieremo 
indumenti pri-
mavera/estate 
e scarpe da 
uomo/donna/
bambino.  
Per qualsiasi 
suggerimento 
o comunicazio-
ne i nostri con-
tatti sono: tel: 

3474897500; email: guardaro-
ba.caritas.serenza@gmail.com 
 

Le volontarie del Sevizio  
Guardaroba della Caritas 

 

SS. Trinità: cuore 
della nostra fede 

 

Un Dio comunione 
di amore 

 
La domenica dopo Pentecoste, la Chiesa 
celebra la Solennità della Santissima 
Trinità, una festa che non ricorda un 
episodio storico, ma ci invita a contem-
plare il mistero più profondo della fede 
cristiana: Dio è unico e in tre Persone, 
unite in un vincolo perfetto di amore. 
Padre, Figlio e Spirito Santo non sono tre 
modi diversi di essere Dio, ma tre Perso-
ne reali, che vivono in comunione per-
fetta e si donano reciprocamente. Que-
sto mistero, che le nostre parole posso-
no solo sfiorare, è il cuore del cristiane-
simo. Dio non è solitudine onnipotente, 
ma famiglia di amore. È relazione, comu-
nione, dono. È la radice di ogni nostra 
esperienza di fraternità e il modello di 
ogni comunità che cerca di vivere nell’a-
more e nel rispetto reciproco. 
Nella liturgia di questa domenica, il Van-
gelo ci ricorda le parole di Gesù: “Andate 
e ammaestrate tutte le nazioni, battez-
zandole nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo” (Mt 28,19). Non è 
solo una formula, ma la rivelazione di 
chi è Dio e di chi siamo noi, creati a sua 
immagine: chiamati a vivere relazioni 
autentiche, costruttive, capaci di dono e 
perdono. 
Celebrare la Trinità significa allora non 
solo confessare con le labbra un mistero 
di fede, ma provare a riflettere quell’a-
more eterno nelle nostre famiglie, nelle 
nostre amicizie, nella comunità cristiana. 
Significa credere che la fraternità è pos-
sibile, che l’unità nella diversità è una 
ricchezza, e che la comunione vera nasce 
quando, come Dio, sappiamo essere 
dono per l’altro. Dio è Trinità: mistero di 
amore che ci abita e ci trasforma. 



Agenda liturgica settimanale della Comunità Pastorale 
S. GIORGIO E M. IMMACOLATA S. MICHELE ARCANGELO BEATA VERGINE ASSUNTA SS. DONATO E CARPOFORO 

◆ SS. Trinità  
08:30 S. Messa - def. Fam. Gianzini - 

Stucchi 
11:15 S. Messa - def. Porro Luigi, 

Rosetta e Giorgio 

10:00 S. Messa - def. leg. Consonni 
Piero e Dina 

16:00 S. Battesimo di Kyle, Samuele, 
Sofia, Achille, Beatrice 

18:00 S. Messa - per la comunità 

08:00 S. Messa - sorelle Galletti - suor 
Antonietta - Carpani Maria - 
Colombo Franco e Vittorio 

11:15 S. Messa - Bonacina Mariuccia - 
Mauri Antonio - Colombo Carolina 
- Moscatelli Claudio 

08:00 S. Messa  
10:00 S. Messa  

◆ feria 
08:30 S. Messa -   18:30 S. Messa -   def. Ambrogio 

Orsenigo 
08:30 S. Messa - don Luigi Brigatti nel 

giorno del suo compleanno 
16:00 S. Messa -  

◆ feria 
08:30 S. Messa –  09:00 S. Messa –   18:00 S. Messa - Maria Generani - Bice 

Guarnieri - defunti fratelli 
Moscatelli 

16:00 S. Messa - def. Romanò Gaetano 
e Porro Maria 

◆ S. Romualdo 
08:30 S. Messa –   20:30 S. Messa - def. Maria Pia e Luigi – 

def. Moscatelli Rosa, Pierino Porro 
– def. Manca Salvatore 

08:30 S. Messa -  16:00 S. Messa -   

◆ SS. Corpo e Sangue di Cristo 
08:30 S. Messa –  09:00 S. Messa in Santuario -  def. 

Giuseppina, Giuseppe, Felice e 
suor Luigia 

20:30 S. Messa e processione 
eucaristica -  

16:00 S. Messa segue adorazione 
eucaristica sino alle ore 18:30 – 

◆ feria 
08:30 S. Messa -  def. Spinelli Paolo 09:00 S. Messa -  def. Ghizzardi Gianni e 

Laura Marzorati 
08:30 S. Messa -   16:00 S. Messa - def. Pozzi Enrico 

◆ S. Luigi Gonzaga 
11:00 S. Battesimo di  
18:45 S. Messa vigiliare – def. Caimi 

Angela e Zoia Ernesto - Monti 
Luigi e Feudatari Franco 

17:30 S. Messa vigiliare - Tizzano 
Rosaria - Girolimetto Luigi e 
Marzorati Rosa 

18:45 S. Messa vigiliare  – Capozio 
Antonio e Debora - Ieronimo 
Antonio e Filomena - Bianchi 
Davide - famiglia Bongio - Castelli 
Ermanno e Carla 

17:30 S. Messa vigiliare - def. Marzorati 
Luigi, Corengia Giannina - 
Bramani Aldo - Rota, Pellarini e 
Brandovardi - Bonaffino Vincenzo 
- Radice Angelo e Crimi Rosa - Del 
Carmen Maria - Epifania Mercedes 
Castro - Arnaboldi Giuseppe 

◆ II Domenica dopo Pentecoste  
08:30 S. Messa - def. Galletti Maria e 

Salvatore 
11:15 S. Messa al Campo sportivo - 

def. Radice Silvano 
17:00 S. Messa a seguire adorazione  

10:00 S. Messa - def. def. Ronchetti 
Rita, Molteni Leopoldo e Marra 
Eugenio  

18:00 S. Messa - per la comunità e a 
seguire Processione del Corpus 
Domini  

08:00 S. Messa - Consonni Daniele e 
Livia 

11:15 S. Messa - Sire Rita e Cappelletti 
Pietro 

16:00 S. Battesimo di Tommaso  

08:00 S. Messa  
10:00 S. Messa  

DEFUNTI  Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il 
funerale in questa settimana  PARROCCHIA SANTI MICHELE E ARCANGELO • Tagliabue Elio (93) • Adriana Fiaccadori (95)  PARROCCHIA SANTI 
DONATO E CARPOFORO • Maria Fusi (95) • Caimi Rosangela (86)  

momenti di  preghiera comunitari 
 

OASI SPIRITUALE • mercoledì 18 giugno dalle ore 15:30 alle ore 20:30 a San Michele Arcangelo. 
 adorazione eucaristica personale con la possibilità di confessioni e colloqui spirituali con don 
Alberto. Alle ore 20:30 S.Messa d’orario. 
PREGHIERA PER LA PACE • venerdì 20 giugno dopo la S. Messa delle 9:00 a San Michele 
Arcangelo. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA • sabato 21 giugno ore 8:30 presso Santuario della Madonna 
dell’Albero a San Giorgio e Maria Immacolata: presentazione dei brani biblici della domenica.  

Parroco  
 DON ALBERTO COLOMBO  ☎ 031.780135 - 333.8501536   donalbertocolombo@gmail.com 
Vicario Pastorale Giovanile 
 DON RICCARDO BORGONOVO  ☎ 334.3390385   
Vicari parrocchiali 
 DON GIANCARLO BRAMBILLA  ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 
 DON MARIO MERONI  ☎ 031.780247 - 339.1129328  parrmontesolaro@gmail.com 

 DON AURELIO REDAELLI ☎ 328.4535203  redaelliaurelio@gmail.com 
Diacono 
 ANTONIO FATIGATI  ☎ 333.1774859   antonio.fatigati@diaconatoitaliano.it 
Laici 
 CARLO CIPELLETTI NICOLETTA GINI 

Diaconia 

CHIESE PARROCCHIALI 
San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate 
 don Aurelio, sabato dalle 15:00 alle 17:00 
San Michele Arcangelo, Figino Serenza 
 don Alberto, mercoledì dalle 15:30 alle 20:30 
Beata Vergine Assunta, Montesolaro 
 don Mario, sabato dalle 15:00 alle 17:00 
Santi Donato e Carpoforo, Novedrate 
 don Giancarlo, sabato dalle 16:30 alle 17:30 

CHIESA PENITENZIALE 
Santuario Madonna dei Miracoli Cantù 
mercoledì ore 16:00 - 18:00 
 (sacerdoti della Comunità Pastorale San Vincenzo) 
venerdì ore 17:00 - 21:00 
 (sacerdoti della Comunità Pastorale San Vincenzo 
 e sacerdoti del Decanato) 
sabato ore 10:00 - 12:00 e 14:00 - 16:00  
 (sacerdoti della Comunità Past. S. Vincenzo) 
Don Riccardo  
 sarà presente il venerdì dalle ore 17:00 alle ore 19:00; 
Don Alberto 
 sarà presente il venerdì dalle ore 19:00 alle ore 21:00. 
CONFESSIONI SOSPESE NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO. 

Confessioni 

San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate   martedì e giovedì dalle 09:30 alle 11:30  ☎ 031.791906   parrocchiacarimate@gmail.com 
San Michele Arcangelo, Figino Serenza   da lunedì a venerdì dalle 09:30 alle 12:00 ☎ 031.780135  parrocchiafigino@gmail.com 
Beata Vergine Assunta, Montesolaro   lunedì e giovedì dalle 09:30 alle 11:00 ☎ 031.780247  parrocchia@montesolaro.it 
Santi Donato e Carpoforo, Novedrate   martedì e giovedì dalle 10:00 alle 12:00   ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 

Segreterie 


